


La guerra contro l’Austria-Ungheria che sotto l’alta guida di S.M. il Re Duce
Supremo, l’esercito italiano, inferiore per numero e per mezzi, iniziò il 24 maggio 1915, e
con fede incrollabile e tenace valore condusse, ininterrotta e asprissima per 41 mesi, è vinta. 

La gigantesca battaglia, ingaggiata il 24 dello scorso ottobre e alla quale prendevano
parte 51 Divisioni italiane, 3 britanniche, 2 francesi, una czeco-slovacca ed un reggimento
americano contro 73 Divisioni austro-ungariche, è finita.

La fulminea arditissima avanzata del 29° Corpo d’Armata su Trento, sbarrando le
vie della ritirata alle armate nemiche del Trentino, travolte ad occidente dalle truppe della
VII Armata e ad oriente da quelle della I, VI e IV, ha determinato ieri lo sfacelo totale del
fronte avversario.

Dal Brenta al Torre l’irresistibile slancio della XII, dell’VIII e della X Armata e delle
Divisioni di cavalleria ricaccia sempre più indietro il nemico fuggente.

Nella pianura S.A. Reale il Duca d’Aosta avanza rapidamente alla testa della sua
invitta III Armata, anelante di ritornare sulle posizioni che essa aveva già vittoriosamente
conquistate. L’esercito austro-ungarico è annientato: esso ha subito perdite gravissime

nell’accanita resistenza dei primi giorni di lotta e nell’inseguimento; ha perduto quan-
tità ingentissime di materiale di ogni sorta e pressocché per intero i suoi magazzini

e depositi; ha lasciato finora nelle nostre mani circa 300.000 prigionieri con interi
Stati Maggiori e non meno di 5.000 cannoni. I resti di quello che fu uno dei

più potenti eserciti del mondo risalgono in disordine e senza speranza le
valli che avevano disceso con orgogliosa sicurezza.

Il testo del Bollettino della Vittoria diramato il 4 novembre 1918 e firmato dal Gen. Armando Diaz

IL   BOLLETTINO   DELLA   VITTORIA   ITALIANA
COMANDO SUPREMO

Bollettino di guerra N. 1278 4 novembre 1918, ore 12



ommemorare il 1918 vuol dire ricor-
dare la conclusione vittoriosa del Primo

Conflitto Mondiale, ma pochi riconoscono che
tutto il 1918, fino alla conclusione della guerra,
fu caratterizzato dal grande lavoro per rico-
struire le Unità, i servizi logistici e le dotazioni,
dopo il disastro e l’emorragia di forze di Capo-
retto. Lo sforzo della ricostruzione fu straordi-
nario, e tutta la Nazione fu chiamata a dare il
proprio decisivo contributo in ogni settore, e così
fu possibile affrontare e vincere le decisive bat-
taglie del Piave o del Solstizio e quella di Vittorio
Veneto, fino alla fulgida Vittoria!

Il ciclo storico del Risorgimento Italiano, ini-
ziato settant’anni prima, si concludeva con l’af-
fermazione dei suoi altissimi valori: cinque milio-
ni di Soldati, 650.000 Caduti, un milione e mezzo
di feriti, mutilati e invalidi, milioni di lavoratori,
prevalentemente donne, fu il contributo che il po-
polo italiano dette alla Vittoria. 

Per tutte le battaglie fu decisiva l’importanza
degli autotrasporti di truppe, munizioni e mate-
riali di ogni genere, che fornirono gli imponenti
rifornimenti alle operazioni, con un grande sacri-
ficio di uomini e di mezzi, e con l’oscuro dovere

degli Autieri. Il sacrificio ed il valore degli Autieri
fu riconosciuto dal Comandante della 3^ Armata
Gen. Emanuele Filiberto duca d’Aosta, che volle
personalmente conferire i segni del valore, du-
rante la cerimonia del 15 agosto 1918 a Campo-
nogara di Mira (Ve), alle unità automobilistiche e
ai suoi Soldati. 

Il Comandante, prima di iniziare la consegna
delle medaglie e delle croci di guerra al valore, ri-
volse un vibrante discorso agli Autieri, con il quale
dette il tangibile riconoscimento dell’apporto im-
ponente dato dall’automobilismo militare al con-
seguimento della Vittoria; particolarmente emo-

zionante questo
passo del suo
discorso: “E ve-
ramente il vostro
servizio ha avuto
anch’esso i suoi
martiri e parecchi
di voi hanno, per
la Grande Causa, versato il loro sangue generoso, pur
non potendo godere le ebbrezze dell’assalto. Impavidi
sulle vostre macchine per le strade battute dal fuoco ne-
mico, insidiati dai pericoli e dalla morte, fondeste in
quei momenti l’opera vostra, che pare oscura e sicura,
con quella dei più cari figli della Patria!” 

L’epopea degli Autieri, iniziata nelle roventi
sabbie della Libia, sanzionata dalla straordinaria
opera svolta nella Battaglia degli Altipiani e con-
fermata in tutte le durissime Battaglie del Piave e
di Vittorio Veneto, si librò nel cielo azzurro con
la Vittoria alata, insieme ai milioni di fratelli Sol-
dati d’Italia, con nel cuore e sulle labbra una sola
parola: la Patria!

C

Il Centenario della Vittoria
e gli Autieri

Ten. Gen. Vincenzo DE LUCA
Presidente Nazionale ANAI

Fervent Rotæ Fervent Animi!
Il Comandante della 3A Armata, Gen. Emanuele Filiberto duca
d’Aosta a Camponogara il 15 agosto 1918



Lun 1 8 15 22 29

Mar 2 9 16 23 30

Mer 3 10 17 24 31

Gio 4 11 18 25

Ven 5 12 19 26

Sab 6 13 20 27

Dom 7 14 21 28

Lun 5 12 19 26

Mar 6 13 20 27

Mer 7 14 21 28

Gio 1 8 15 22

Ven 2 9 16 23

Sab 3 10 17 24

Dom 4 11 18 25

Febbraio
Lun 5 12 19 26

Mar 6 13 20 27

Mer 7 14 21 28

Gio 1 8 15 22 29

Ven 2 9 16 23 30

Sab 3 10 17 24 31

Dom 4 11 18 25

Marzo

Lun 2 9 16 23 30

Mar 3 10 17 24

Mer 4 11 18 25

Gio 5 12 19 26

Ven 6 13 20 27

Sab 7 14 21 28

Dom 1 8 15 22 29

Aprile
Lun 7 14 21 28

Mar 1 8 15 22 29

Mer 2 9 16 23 30

Gio 3 10 17 24 31

Ven 4 11 18 25

Sab 5 12 19 26

Dom 6 13 20 27

Maggio
Lun 4 11 18 25

Mar 5 12 19 26

Mer 6 13 20 27

Gio 7 14 21 28

Ven 1 8 15 22 29

Sab 2 9 16 23 30

Dom 3 10 17 24

Giugno

*22 maggio: festa dell’Arma dei Trasporti e Materiali

*

Gennaio
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Lun 2 9 16 23 30

Mar 3 10 17 24 31

Mer 4 11 18 25

Gio 5 12 19 26

Ven 6 13 20 27

Sab 7 14 21 28

Dom 1 8 15 22 29

Lun 6 13 20 27

Mar 7 14 21 28

Mer 1 8 15 22 29

Gio 2 9 16 23 30

Ven 3 10 17 24 31

Sab 4 11 18 25

Dom 5 12 19 26

Agosto
Lun 3 10 17 24

Mar 4 11 18 25

Mer 5 12 19 26

Gio 6 13 20 27

Ven 7 14 21 28

Sab 1 8 15 22 29

Dom 2 9 16 23 30

Settembre

Lun 1 8 15 22 29

Mar 2 9 16 23 30

Mer 3 10 17 24 31

Gio 4 11 18 25

Ven 5 12 19 26

Sab 6 13 20 27

Dom 7 14 21 28

Lun 5 12 19 26

Mar 6 13 20 27

Mer 7 14 21 28

Gio 1 8 15 22 29

Ven 2 9 16 23 30

Sab 3 10 17 24

Dom 4 11 18 25

Lun 3 10 17 24 31

Mar 4 11 18 25

Mer 5 12 19 26

Gio 6 13 20 27

Ven 7 14 21 28

Sab 1 8 15 22 29

Dom 2 9 16 23 30

DicembreNovembre

*

Luglio

Ottobre

*27 luglio: San Cristoforo Patrono degli Autieri
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Dall’alto: Autoparco a Piazzola sul
Brenta; la battaglia di Vittorio
Veneto nell’ottobre 1918; entrata a
Trento del Primo Squadrone di Ca-
valleria italiana dopo la vittoria (3
novembre); traino a mano e con
trattrici; antico fregio degli auto-
mobilisti; il Gen. Diaz arriva a Villa
Giusti per la firma dell’armistizio;
disegno di Achille Beltrame raffi-
gurante il tricolore sventolato su
Trieste; automezzi e truppe dislo-
cate a Cortina (Museo di Sedico)

Cartolina evocativa della prima
guerra mondiale

Centenario della Vittoria
1918-2018



I Sacrari di Asiago, Monte Grappa, Redipuglia e Tonale a perenne ricordo dei Caduti della
prima guerra mondiale

A sin: Sant’Andrea di Barbarana (Treviso), casa distrutta con la famosa scritta pa-
triottica durante la Battaglia del Solstizio; sopra: truppe al termine della battaglia
di Vittorio Veneto; a destra: autocolonna sulle Dolomiti (Passo Staulanza)

Colonna di auto-
carri per il servizio
di rifornimento di
prima linea; carto-
lina che simboleg-
gia Trento e Trieste
tornate all’Italia;
trasporto di un 305
mm tra Chiesa e
Lavarone
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PIEMONTE
ASTI
BIELLA
NOVARA - GALLIATE
TORINO

LIGURIA
GENOVA

- Gruppo Tigullio 
LA SPEZIA
SANREMO (IM)

LOMBARDIA
ABBIATEGRASSO (MI)

- Gruppo di Mede
BERGAMO

- Gruppo di Capriate S.G.
- Gruppo di Castelli Calepio
- Gruppo di Comun Nuovo
- Gruppo di Romano di Lomb.

BRESCIA

BUSTO-VARESE (VA)
COMO
FRANCIACORTA  (BS)
LECCO
MILANO
OLTREPO PAVESE (PV)
SALO’ (BS)
SAN BASSANO (CR)

- Gruppo di Cremona
SEREGNO (MB)
VALLE CAMONICA - 

DARFO B.T. 
VALLE TROMPIA (BS)
VIGEVANO (PV)

TRENTINO ALTO ADIGE
BOLZANO

VENETO
BREGANZE (VI)
CAVAZZALE - DUEVILLE (VI)

CONEGLIANO VENETO (TV)
NEGRAR - 

VALPOLICELLA (VR)
PADOVA
POLESINE
PORTOGRUARO (VE)
PORTO VIRO (RO)
THIENE (VI)
TREVISO
VALDOBBIADENE (TV)
VERONA
VICENZA

FRIULI VENEZIA GIULIA
ARTA TERME - 

Piano d’Arta (UD)
BUTTRIO - MANZANO (UD)
FORNI AVOLTRI (UD)
MANIAGO (PN)
SAN DANIELE D. FRIULI (UD)
TRIESTE

UDINE
VENZONE (UD)

EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA
BONDENO (FE)
CODIGORO (FE)
FORLI’
IMOLA (BO)
LUGO DI ROMAGNA (RA)
MODENA

- Gruppo di Busseto (PR)
- Gruppo di Parma
- Gruppo di Reggio Emilia

PIACENZA

TOSCANA
CHIANCIANO TERME (SI)
GARFAGNANA (LU)
LIVORNO
LUCCA
PRATO

MARCHE
FERMO - Porto S. Elpidio (AP)

UMBRIA
FOLIGNO (PG)
TERNI
TODI (PG)

LAZIO
FIUGGI (FR)
ROMA
SUD PONTINO (Pres. Naz.)

ABRUZZO
SEZIONE “ABRUZZO”

MOLISE
PESCOPENNATARO (IS)

CAMPANIA
CASERTA
NAPOLI

PIANA DEL SELE (SA)

BASILICATA
RIVELLO (PZ)

PUGLIA
GINOSA (TA)

CALABRIA
CLETO (CS)
PIANA DEL TAURO (RC)

SICILIA
PALERMO

SARDEGNA
CAGLIARI
SASSARI

STATI UNITI D’AMERICA
BURLINGTON 
(CONNECTICUT)

Associazione Nazionale Autieri d’Italia è nata
al termine del primo conflitto mondiale
quando, nel 1918, un gruppo di reduci auto-
mobilisti, spinti dal desiderio di ritrovarsi,
promosse l’iniziativa di costituire una asso-

ciazione che li rappresentasse. Così nel 1921, in Milano,
il comitato promotore fondò l’Associazione Nazionale Au-
tomobilisti in Congedo (ANAC). L’Associazione si inserì
nella vita nazionale con valide proposte ed iniziative, interes-
sandosi in particolare alle attività motoristiche. Nacque anche
il giornale “L’automobilista”. Nel 1935 gli “Autieri in congedo”
furono inquadrati nei “gruppi provinciali” del Real Automobile
Club d’Italia. Tali “gruppi autieri” furono trasformati nel 1940
in “Autoraggruppamento Emanuele Filiberto Duca d’Aosta”. 

Dopo la dispersione dei gruppi dovuta alla
guerra, nel 1948 l’ANAC rinacque a Milano, mentre
nel 1951 fu costituita, in Roma, l’Associazione Autieri
d’Italia e, dalla fusione delle due associazioni il 23
novembre 1952 nasceva l’Associazione Nazionale
Autieri d’Italia (ANAI) con sede centrale in Roma. Da
allora l’ANAI è sempre stata attiva e partecipe alle vi-
cende della vita nazionale al solo scopo di dare at-

tuazione alle finalità statutarie oltre che svolgere, in ambito
locale, regionale e nazionale attività che abbiano per oggetto
il superamento di difficoltà materiali e morali della collettività,
la sicurezza stradale e l’addestramento motoristico, ed il Vo-
lontariato per la Protezione Civile. Per quest’ultima attività la
Presidenza Nazionale ANAI ha ottenuto, a gennaio 2009, l’iscri-

zione nell’elenco nazionale delle Associazioni di Volontariato
del Dipartimento della Protezione Civile. Per l’attività di Edu-
cazione Stradale la Presidenza Nazionale ha stipulato nel 2012
un Protocollo d’Intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti (MIT) e nel 2016 con il Ministero della Difesa ed il Mi-
nistero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) per svilup-
pare nelle Scuole progetti di formazione rivolti alle giovani
generazioni. Oggi l’ANAI ha 77 Sezioni e 10 Gruppi sul territo-
rio nazionale, una rappresentanza negli Stati Uniti e soci vari
in Europa e Sud America per un totale di circa 5.000 iscritti,
tra Autieri in congedo ed in servizio. 

L’Associazione pubblica il trimestrale “L’AUTIERE” ed
invia per posta elettronica un “NOTIZIARIO” mensile alle Se-
zioni ed ai soci. Il sito dell’Associazione è: www.autieri.it

L’
Associazione Nazionale Autieri d’Italia - Sezioni ANAI


